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( La mostra che inauguriamo stasera è un’altra importante tappa di quell’itinerario di ricerca sulla topografia e geodesia di Roma, sia storica che operativa, iniziato dallo Studium Urbis nel 2002. In quell’anno, infatti, si andò su monte Mario a segnare il tracciato del Primo Meridiano d’Italia insieme ad un gruppo di ragazzi.
( Da quell’esperienza nacque la prima mostra sul Primo Meridiano che ha avuto un’evoluzione ed un approfondimento nel 2005 con la mostra MERIDIANI E LONGITUDINI A ROMA nell’ambito della XVa Giornata della Cultura Scientifica. Quella mostra, come questa di oggi, ebbe l’importante collaborazione della Biblioteca Casanatense, che la ospitò nel suo Salone Monumentale, nella persona della dr.ssa Fioravanti.
( Oggi la mostra ROMA GEODETICA raccoglie le ricerche, gli studi ed i progetti che dal Primo Meridiano d’Italia si stanno interessando anche alla Base Geodetica misurata dai padri gesuiti Boscovich e Secchi tra il XVIII e XIX sec. lungo la via Appia antica. Ma la mostra presenta anche altri punti o luoghi che nella storia hanno avuto una grande importanza PER la misura del territorio, come recita il sottotitolo.

( Tra i progetti in itinere desidero porre in risalto quello della posa di una targa indicante il tracciato del Primo Meridiano d’Italia nei Giardini vaticani, progetto reso possibile dalla collaborazione con l’Area di Geodesia e Geomatica della facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma “La Sapienza” nella persona del prof. Crespi.
( E per manifestare l’interesse a queste tematiche anche al di fuori degli ambienti tecnici, vi è la Polisportiva Castello che con la sezione Orientamento sta supportando, nella persona del presidente Moretti, tali progetti evidenziando un non ancora approfondito aspetto culturale dello sport dell’orientamento, grande utilizzatore di cartografia.

( Si ringrazia anche i patrocinatori, la Specola Vaticana, la Regione Lazio con l’Assessorato alla Cultura ed il sito Globalgeografia, che hanno manifestato interesse per l’iniziativa e per il suo contenuto sia tecnico che divulgativo.
( La mostra è composta da una serie di pannelli che presentano le caratteristiche del punto geodetico con una documentazione storica e fotografica completata dal catalogo. Una cartografia permette la localizzazione del punto rispetto al tessuto urbano di Roma, mentre le coordinate GPS (datum WGS84) inserite in un rilevatore portatile, come waypoints del trekking, possono essere utilizzate per un percorso geodetico di scoperta. Infatti, possiamo dire che la “vera” mostra è al di fuori di qui, sul territorio, poiché l’importanza di questi punti risiede nella loro permanenza nei luoghi originari; una loro manomissione comporterebbe la totale perdita delle informazioni che conservano gelosamente.
Grazie a tutti per essere intervenuti.
